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le a lui conferita. Ricevuta che fu l’ambafciata , e riipedito PAm- 
bafciatore, anche 1’ Augufto Carlo inviò a Coftantinopoli i fuoi L e ­
gati, cioè Jeffe Vejcovo d 'Am icns, ed Elingaudo Conte, per trat-

(a) Thcoph. tare con effa Imperadrice. Teofane (a) fcrive , che v andarono
(b) CI’'°on7r an°he gli Apocrifàrj di Papa Leone . Dal medeiìmo Storico , e da 
in Annulli. Zonara (b) , viene fpiegato il motivo di tale fpedizione , cioè che

Carlo Magno , e i l  P ap a , erano dietro a fare un belliflimo colpo , 
confidente nello ftrignere Matrimonio fra eifo Imperador d ’ O cci­
dente , ed Irene Imperadrice d’ Oriente, con che fi'farebbono riuni­
ti i due già divifi Imperj . Se quefto gloriofo difegnofoife vero, o 
pure una voce diifeminata da chi atterrò PImperadrice , per render­
la odiofa preifo a i  G reci;  e fe ella fteffa foffe la prima a farne pro­
porzione a Carlo Magno , opure ne nafceffe l’ idea in mente del 

,  P a p a ,o  di C a r lo ,  al qual fine mandaifero i loro Legati in O rien­
te : noi noi lappiamo dire . La v&rità fi è , che fcoperto quefto 
trattato, al quale fcrivono , che Irehe aderiva , ma con disappro­
vazione de i luperbi G re c i ,  o pure fparfane voce da chi macchina­
va di falire fui Trono : quefto fervi non poco per cagionare o acce­
lerar la rovina d’ eifa Imperadrice. Si ftudiava Aezio Patrizio di 
promuovere Leone fuo Fratello ;  ma fu più fcaltro o fortunato Ni- 
ccjoro Patrizio, e Logoteta Generale , che tirati nel fuo partito mol­
ti Nobili, e]una parte del Popolo , fi fece proclamare Imperadore. 
Rinterrò nel Palazzo Irene, ed appreffo con finte lufinghe e pro- 
meffe tanto fece , che le cavò di bocca il luogo , dov’ erano i tefo- 
ri; pofcia per ricompenla la mandò in efilio in un Moniftero di 
Lesbo, oggidì Metelino , dove cuftodita dalle guardie, e ricono- 
Icendo dalla mano di Dio quefto per un gaftigo de’ fuoi peccati, 
nell’ Anno feguente diede fine a i  fuoi giorni. Prefenti a quefta 
Tragedia , fucceduta nel dì ultimo di Ottobre , furono gli Amba- 
fciatori di Carlo Magno , i quali poi feguitarono a trattenerfi in 
Coftantinopoli, finché videro quetati i rumori, e poterono otte­
nere udienza dal novello Imperadore, della cui avarizia, infedel­
tà, empietà , e tirannia parla affai francamente nella fua Storia 
Teofane.

C o n t i n u a v a  intanto la guerra fra il R e Pippino , e Gri- 
moaldo Duca di Benevento. Racconta Erchemperto (c) , che fra 

(c) Erchem- quelli due Principi, ficcome giovani ed animofi amendue, paffava 
fcnu s Hiß. una terribil gara, ed ognun d’ effi con vigore fofteneva ilfuo pun- 
Iptnf hY d'1]. to . Più volte Pippino lpedì Ambafciatori all’ altro, con fargli fa- 
Rer 'lidie, p e r e , che ficcome Arigifo Duca padre di lui era ftato Aggetto al
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